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LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Mario Monicell i 

Frammenti di discorso 
di un regista popolare 
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MARATONA D'ESTATE,- (C) • Rassegna internazionale 
di danza « Spartacus » musica di Aram Khaciaturian 
Compagnia di ballo e orchestra del Teatro Bolscioi di 
Mosca 
TELEGIORNALI: 
SPECIALE PARLAMENTO . (C) 
SULLA ROTTA 1)1 MAGELLANO • <C> 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
ZORRO • « Lancieri al galoppo „ 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
L'AUTUNNO DELLE SPIE - <C> - « Ipcress » con Michael 
Calne, Nigel Green. Guy Doleman, Sue Lloyd - Regia: 
Sidney J. Furie 
L'AVIAZIONE NEL .MONDO - (C) - «Da una guerra 
all'altra » 
TELEGIORNALE 

Rete due 

<C) 

TG2 ORE TREDICI 
LABORATORIO 4 - (C) - Fototeca • La Firenze degli 
Alinari 
TV2 RAGAZZI: Pensierini 
ROSSO E BLU - (Ci - «I l biliardo» 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
LA VELA: UN PIANETA A MISURA D'UOMO 
TG2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE - (C) - Trasmissione a premi 
BENNY HILL SHOW - (C) 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - (C) - «Haiti: 
La via della libertà » 
SORGENTE DI VITA 
TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19.15: I Barbabebè si danno allo sport; 19,20: Bim bum 
barn - Le avventure dell'Artura - Il viaggio nel tempo; 20,15: 
Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20,55: Il nipote del pesca­
tore; 21.30: Telegiornale; 21,45: Enciclopedia TV; 22.30: Le 
paysage après la bataille. Film con Daniel Olbrychsky, Ta- . 
deusza Borowskiego, Stanislawa Clinska. Regìa di Andrzej I 
WJda; 0,10: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: Il 
sole, la sua forza e le sue promesse; 22,05: Idomeneo; 23,10: 
Passo di danza. 

Francia 
Ore 16: Telefilm; 16,55: Giro ciclistico di Francia; 18: Recre 
«A 2»; 18,40: E' la vi»a; 19.45: Top club; 20: TVlegiornale; 
20,30: L'anima dei poeti; 21,35: Leggere è vivere; 22,30: TG. 

Montecarlo 
Ore 19.30: Cartoni animati; 19.45: Cork», il ragazzo del circo; 
20,10: Notiziario; 20.25: Telefilm; 21.15: Raffiche di mitra. Film. 
Regia di Edmond T. Greville con Jean Gabin. Andrée Debar. 
Henry Vidal; 2230: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Maratona crestate 
(Rete uno, ore 13) 

Prende il via oggi « Maratona d'estate », una rassegna inter­
nazionale di danza curata da Vittoria Ottolenghi che andrà 
in onda fino alla fine di settembre. Quattro sono le serie pre­
sentate nel corso del programma: « Grandi balletti sovietici », 
« I capolavori di Balanchine-Stravinski », « Grandi compagnie 
europee » e « II New York City Ballett ». La rassegna si apri­
rà alle 13 con Spartacus di Aram Khaciaturian (1903-1978) su 
coreografie di I. Grigorovich. Fra gli interpreti il grande bal­
lerino Vladimir Vassiliev e Natalia Bessmertnova. 

Ipcress 
(Rete uno. ore 20.40) 

Con questo film diretto da Sidney J. Furie e interpretato da 
Michael Calne, la Rete uno avvia un nuovo breve ciclo cine­
matografico dedicato a pellicole di spionaggio. I prossimi film 
sono: Funerale a Berlino, di Guy Hamilton; Quiller memo­
randum, di Michael Anderson: Sull'orlo della paura di An­
thony Mann e L'uomo che non seppe tacere di Claude Pino-
teau. La rassegna, intitolata « L'autunno delle spie », verrà 
introdotta da Beniamino Placido. 

PROGRAMMI RADIO 

ROMA — Vacanze brevi per 
Mario Monicelli, e forse nep­
pure quelle. Sta lavorando. 
in questi giorni, al montag­
gio e all'edizione del suo ulti­
mo film. Viaggio con Anita, 
< girato » quasi tutto in ester­
ni. a Rosignano Solvay, e in­
terpretato da Giancarlo Gian­
nini. Goldie Hawn (la ragazza 
fuggiasca di Sugarland Ex­
press) e Laura Betti. Poi. da 
.settembre - ottobre, dopo un 
breve soggiorno negli Stati 
Uniti per curare l'edizione 
americana del film, si dedi­
cherà alla preparazione di 
una nuova fatica cinemato­
grafica. 

Il film si chiamerà Tempo­
rale Rosy, una storia ambien­
tata nel piccolo mondo del 
catch femminile. Il catch è 
quello sport spettacolo (più 
spettacolo che sport) in cui 
due lottatori, generalmente di 
ragguardevoli dimensioni, si 
atterrano vicendevolmente con 
un gran clamore di ciccia 
sbattuta: ciò che manda in 
visibilio il pubblico, in gran 
parte composto di sadici di­
vertiti. Figurarsi poi l'eccita 
zione — cui si aggiunge il 
voyerismo — quando sul ring. 
ad affrontarsi selvaggiamen­
te, sono due donne... Tigri 
assatanate? Macché, è il soli­
to luogo comune. Magari si 
tratta di due brave ragazze, 
tanto pienotte quanto delica­
te. cariche di tenerezze e di 
sentimenti, costrette al « me­
stiere » per sopravvivere. Il 
film — conferma Monicelli — 
sarà infatti un lungo racconto. 
sceneggiato con Age Scarpelli. 
sul delicato rapporto fra i 
sentimenti che animano que­
ste troupes singolari e queste 
lottatrici e la violenza di quan­
to esse devono rappresentare. 

•i Rappresentare » è. anche. 
il mestiere di Monicelli. Ha 
cominciato nel '34, quand'ave­
va poco più di 19 anni. Prima 
con Gustav Machaty. il regi­
sta di Hedy Lamarr in Estasi, 
poi con Genina nello Squa­
drone bianco e con Camerini. 
Ma già prima, insieme ad Al­
berto Mondadori, destinato in 
seguito a fare l'editore e a 
fondare II Saggiatore, aveva 
realizzato alcuni cortometrag­
gi tratti da Poe e da Molnar. 
l'autore de / ragazzi della 
via Pai. Se non fosse troppo 
retorico, per la sua si po­
trebbe parlare di « una vita 
nel cinema e per il cinema ». 
Ma con la retorica Monicelli 
ci fa a pugni. I suoi film 
sono li a dimostrarlo. Qual­
cuno l'ha definito — con la 
intenzione naturalmente di 
fargli un complimento • — il 
più grande « mestierante » del 
cinema italiano. La definizio­
ne più calzante è. però. « pro­
fessionista ». E professionista 
è uno che fa quello che pensa 
e che pensa a quello che fa. 

Le basi di una concezione democratica 
del cinema • Il rapporto con la realtà 

Il futuro è della TV - La condizione 
degli attori • La funzione 

della critica • L'importanza del pubblico 

Un esempio? La nostra inter­
vista, o meglio la nostra lunga 
conversazione. Un discorso — 
quello di Monicelli — appa­
rentemente frammentato dalla 
frammentarietà delle doman­
de da noi postegli. Ecco i 
frammenti del suo discorso. 

CINEMA POPOLARE - E' 
la mia ambizione maggiore 
quella di realizzare una sorta 
di cinema nazional popolare: 
Non so se ci sono finora riu-
>cito. Quel che mi interessa 
è di dar vita a degli affre­
schi di determinati periodi. 
intervenendo su quelli che so­

no stati o sono i grandi avve­
nimenti della vita italiana, ri­
letti in chiave umoristica, sa­
tirica. e comunque democra­
tica, diciamo pure con una 
ottica < di sinistra ». E' così 
che sono nati film come / 
.solili ignoti, o La grande guer­
ra, o Un borghese piccolo pic­
colo. E. naturalmente. / com­
pagni, il cui tema centrale 
era quello del lavoro, della 
sopraffazione del diritto allo 
sciopero: volevo mostrare in 
quali condizioni il rifiuto del 

; lavoro è legittimo, e neces-
I sario. 

Ritratto della borghesia 
Benché io sia un fanatico 

di Antonjoni. mi sarebbe im­
possibile fare film, per esem 
pio, sull'alienazione o sulla 
incomunicabilità. Mi interes­
sano le questioni sociali, il 
rapporto fra cinema e società, 
i temi che — affrontati in 
chiave farsesca e ironica — 
abbiano una rispondenza po­
polare. Anche il film trasmes­
so un paio di settimane fa 
dalla TV. La ragazza con 
la pistola, si sforzava di co­
gliere la contraddizione fra 
certi tabù ancestrali e un 
certo tipo di società, quella 
inglese, ritenuta avanzata. 
mettendoli a confronto e cer­
cando di cogliere, nel '68. 
anno in cui il film fu realiz­
zato. alcuni primi elementi 
del processo di liberazione 
della donna. 

Cosi come, per Caro Miche­
le, quel che mi premeva era 
di rappresentare il ritratto 
di una borghesia in disfaci­
mento. ma vista con una certa 

malinconia, con una certa dol­
cezza. 

CINEMA E LETTERATU 
RA — Sono sempre stato con­
trario alla possibilità di rica­
vare film dai romanzi. Ma 
in alcune circostanze, quando 
avverto, come per il Bor­
ghese piccolo piccolo di Cera­
mi. che il tema del romanzo 
riflette appieno una questione 
emergente nella società — 
quella, in questo caso, fasci­
sta, del farsi giustizia da 
soli — sento la spinta ad in­
tervenire. magari prendendo 
un personaggio molto popo­
lare come Alberto Sordi e 
sfiorando, volutamente, una 
certa ambiguità. 

II fatto è che nei film tratti 
dai libri, lo scrittore ha già 
fatto tutto, e al regista — 
che in questo caso non è au­
tore — non rimane da far 
altro che sforzarsi di cogliere 
lo spirito del libro e rappre­
sentarlo per immagini. 

Un'opera collettiva 
CINEMA E ARTE - Il 

cinema non produce arte, crea 
al massimo cultura. II « cine­
ma d'arte > è un'espressione 
estremamente semplificata. 
ma soprattutto molto ibrida. 
Il film non è mai un prodotto 
che nasce da una sola per­
sona. E ' un'opera collettiva 
che partecipa della pittura, 
del teatro, della narrativa. Il 
cinema esprime delle istanze. 
delle emozioni sociali, senti­
mentali. psicologiche, non ar­
tistiche. Se ne è capace, entra 
nel vivo della realtà. Di quel­
la che si conosce. Io sono 
un figlio della borghesia: ed 
è su di essa, soprattutto, che 
appunto la mia attenzione, la 
mia analisi critica. 

CINEMA E TV - Se avessi 
25 anni mi dedicherei inte­
ramente a raccontare attra­
verso la TV. i videotapes, la 
radio. Il cinema sta morendo, 

non ha più senso fatto come 
noi lo Tacciamo. Quel che 
sta morendo è la struttura 
che si chiama cinema, quei 
baracconi che si mettono in 
piedi con costi spropositati. 
con grane infinite, secondo 
modi di produzione che sono 
vecchi, superati. Tutta questa 
macchina del cinema è ormai 
logora, e il grande schermo 
è solo un'illusione. Serve un 
mezzo molto più agile, in gra­
do di entrare in tutte le case. 
come la TV. Ma non ho 25 
anni e ormai non posso più 
imparare a fare televisione. 
D'altra parte è fondamentale 
elaborare un nuovo linguag­
gio delle immagini, che sia 
specifico per la TV. E' un 
controsenso pensare di utiliz­
zare le tecniche e il linguag­
gio del cinema — come al­
cuni fanno — per il piccolo 
schermo. Va in tale direzione 

CONTROCANALE TV 

Strapaese e strip-tease 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 17. 19. 21, 23.05; 6: 
Stanotte stamane; 7.20: Sta­
notte stamane; 7,47: La dili­
genza; 8,30: Intermezzo musi­
cale; 9: Radio anch'io; 1130: 
Saluti e baci; 12.05: Voi ed 
io "78; 13.30: Voi ed io "78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: E-
dith Gassion in arte Edith 
Piaf; 15: E...state con noi; 
16,40: Trentatre giri; 17,05: 
Cromwell; 17,15: Gli ultimi uo­
mini; 18: La canzone d'auto­
re; 1835: L'umanità che ride; 
19,15: un'invenzione chiama­
ta disco; 1930: Obiettivo Eu 
ropa; 20,25: La Scala è sem­
pre la Scala; 21.05: Chiamata 
generale; 21.35: Estate dei fe­
stival: Vienna 1978; 22.10: Pia­
nista Krystian Zimerman; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23,20: Buonanotte dalla dama 
di cuori." 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8,30. 9,30, 1130. 1230. 1330, 
1530. 1630. 1830, 19.30. 22.30; 
6: Un altro giorno musica; 

7.40: Buon viaggio; 7,50: Un 
pensiero al giorno; 735: Un 
altro giorno musica: 8.45: Il 
si e il no: 932: I beati Paoli; 
10: GR2 Estate; 10.12: Incon­
tri ravvicinati di Sala F: 1132: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13.40: Ro­
manza: 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: Qui Radiodue: 15.45: 
Qui Radiodue; 1730: Uno tira 
l'altro; 1735: Spazio X: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45, 730. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 18,45. 
20.45; 6: Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino: 
830: Il concerto del mattino; 
10: Noi voi loro estate; 1130: 
Operistica; 12,10: Long play-
ing; 13: Musica per due; 14: 
Il mio Bruckner; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: Bat­
taglie per la libertà; 1730: 
Spaziotre; 19.15: Spaziotre; 21: 
Musicisti della rinascita; 21.45: 
Stagioni del melodramma; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Hanno voluto chiamarlo 
Filmconcerto. forse per non 
far troppo rimpiangere l'abo­
liti, film di Sciukscin previ­
sto. alla stessa ora di saba­
to scorso, sulla Rete due. 
Hanno voluto organizzare una 
serata che stara a meta fra 
la mondanità d'accatto e lo 
strapaese a sfondo turistico 
e hanno sottotitolato il tut­
to: « Spettacolo per la serata 
conclusiva del 9- Festival ci­
nematografico delle Nazioni ». 
Hanno trasmesso « la cosa » 
in diretta, sottolineando più 
volte che il pubblico presen­
te nel teatro greco di Taor­
mina raggiungeva le 20 mila 
unità E hanno realizzato una 
delle più ignobili trasmissioni 
televisive degli ultimi anni. 

Sembrava d'essere tornati. 
d'un colpo, ai tempi bui della 
TV, quando il notabile demo-
cristiano d'una qualunque lo­
calità turistica • imponeva » 
in qualche modo alla RAI di 
riprendere, in diretta o m dif­
ferita. I*avvenimento cultu-
ralmondano » della sua encla­
ve elettorale per farsi pub­
blicità e raccattare roti fra 
i bottegai e gli albergatori Sei 
tentativo disperato di coinvol­
gere in qualunque maniera il 
pubblico televisivo — che al­
l'improvviso st vedeva piove­
re nel video la serata conclu­
siva di una manifestazione di 
cui ignorava assolutamente 
tutto — si è pure tentato di 
mettere in piedi un qualche 
giochino di società condotto 
con un evidente e malcelato 
imbarazzo da un Emo Torto­
ra fuori di sé e tuttavia di­
sponibile a fare quel che gli 
organizzatori volevano. 

La «voce» 
Questi giochini — per chi 

non abbia avuto la sventura di 
assistere al programma — 
vanno raccontati. Il primo 
consisteva in questo: Enzo 
Tortora si fa dare dai pub­
blico alcuni numeri telefonici 
di parenti o amici. Invita 
quindi sul palco uno degli 
spettatori e gli spiega che de­

ve telefonare ad un certo nu­
mero. fra quelli che gli sono 
stati recapitati, chiedere della 
« signora » o « signorina » di 
casa, spacciarsi per un regista 
in cerca di attrici in vena di 
fare film pornografici « edu­
cativi » e. finalmente, invitare 
la malcapitata a prendere par­
te al suo prossimo film porno-
didattico. Il poveraccio di tur­
no che ha aruto la sfronta­
tezza di esibirsi tenta con 
malagrazia lo * scherzo ». Gli 
risponde una voce femminile. 
scopre subito le carte del gio­
co mandando in tilt ;/ Torto­
ra che somiglia sempre più 
a un prosseneta, e propone a 
bruciapelo alla « voce » di 
partecipare al film porno. 
Quella risponde che ha 57 an­
ni ma che accetta lo stesso. 
Tripudio del pubblico e di 
Tortora Bene, che bello, ha 
accettato Allora lei vince una 
settimana di vacanza gratui­
ta a Taormina.. 

Inutile — fra tanta demen­
za — chiedersi perchè a fare 
lo strip-tease non sia stato 
invitato un maschio. A parte 
il fatto che ora sappiamo da 
quali imbecilli ci può venire. 
durante la notte (erano circa 
le 23). la telefonata molesta 
Uno ad oggi limitata (ma ora. 
con la TV. diventerà un fatto 
di massa/ ai maniaci sessua­
li e ai nottambuli frustrati 

Stacco musicale, consegna 
del premio al regista o all'at­
tore di turno (effettuata da 
un Lello Bersani che. essen­
do della Rete uno. non si è 
lasciato sfuggire l'occasione 
per punzecchiare Tortora sul­
la carenza d'ascolto della Re­
te due), e nuovo gioco creti­
no. 

Questa tolta lo spettatore 
esibizionista viene da Torto­
ra invitato a telefonare ad un 
altro numero e a raccontare, 
simulando un fischio « astra­
le» che lo stesso Tortora si 
premura di insegnare e di e-
seguire, che fuori della fine­
stra ci sono i dischi volanti. 
Questa volta a rispondere è 

uno che capisce il gioco al vo­
lo e, poiché probabilmente era 
già davanti al video e ha ca­
pito che lo aspetta una setti­
mana di vacanza « tutto pa­
gato » a Taormina, ci sta e 
fa finta di niente, imponen­
dosi di non mandare al dia­
volo l'importuno interlocuto­
re. Basta questo per scatena­
re la felicità di Tortora e dei 
suoi supporters. che decreta­
vo all'istante che a costui 
spetta di diritto l'ospitalità 
gratuita della cittadina Sicilia-

Uno srempio 
S'uovo stacco musicale, nuo­

va esibizione di direttori a" 
orchestra e poi « abbiamo V 
onore di augurarvi la buona­
notte * Musichetta finale, e-
lencazione interminabile dei 
collabora'ori a questo scem­
pio coordinato dalla regista 
Fernanda Turioni (ma chi lo 
ha concepito'*), e lo spettaco­
lo finalmente termina 

Il pubblico quello che sta­
va a casa dinanzi al telescher­
mo. ma forse anche quello 
ospitato sugli spalti del tea­
tro di Taormina, non ha nep­
pure capito bene di cosa si 
trattasse, ha solo visto con­
segnare da sindaci e sottose­
gretari de premi e diplomi. 
ha sentito la cantante Aman­
da Lear esibirsi con la sua 
voce da baritono, ha assisti­
to ad uno squarcio di ballet­
to. del tutto incomprensibile 
se così isolato, di un com­
plesso di danza quale quello 
di Felix Blaska degno di ben 
altra cornice e ha subito una 
martellante pubblicità sulle 
(notissimeì bellezze naturali 
di Taormina. In una parola, il 
pubblico è stato, una volta di 
più, sgradevolmente preso in 
giro. E ve lo immaginate quel 
che avran pensato, di questa 
sagra da strapaese, i tanti 
ospiti stranieri presenti, per 
ragioni di ufficio o per riti­
rare i premi, nel Teatro An­
tico di Taormina? 

f. I. 

fi futuro del giovani autori: 
mi fa rabbia sapere che ci 
sono ragazzi di 25 anni che 
vogliono ancora girare i film i 
esattamente come io non vor­
rei più. 

Vorrebbero fare film miliar­
dari. dirigere grandi attori: 
ciò che vuol dire sottostare 
alle regole ferree della e ma e 
china » del cinema, e a tutti 
i suoi condizionamenti. Una 
delle stra:le da stguire è in­
vece quella dei film a basso 
costo, che almeno consentono 
di sganciarsi dalla « macchi 
na ». 

(ÌLI ATTORI - Gli attori 
rischiano oggi di pagare (per 
tutti e più di tutti) la crisi 
del cinema. Sono totalmente 
d'accordo con loro quando 
protestano contro la presen­
za di attori stranieri in film 
prodotti con capitali multi­
nazionali ma destinati ad otte­
nere la nazionalità italiana. 
in violazione della legge vi­
gente. Il che, in altre parole, 
vuol dire ottenere ristorni e 
premi ministeriali, che spet­
terebbero invece solo ai film 
effettivamente italiani. 

D'altra parte è anche vero 
che i tecnici del cinema, i 
lavoratori, debbono lavorare. 
quindi ben vengano gli stra­
nieri a girare in Italia con 
capitali multinazionali. Ma 
stiamo attenti: spesso serpeg­
giano posizioni qualunquisti­
che e sgradevoli fra la mano­
dopera dei film. E' una con­
traddizione. ma non si capi­
sce bene perchè debba sem­
pre risolversi ai danni di una 
a ; tra categoria, quella degli 
attori, che rischiano di esse­
re sacrificati in nome di una 
concezione demagogica che 
mette sempre e comunque al 
primo posto « i lavoratori ». 

IL MESTIERE DEL REGI­
STA — E' dal "M che lavoro 
nel cinema. Da troppo tempo 
lierchè non sia vi/iato. Sono 
un regista accentratole, che 
sceglie i soggetti, li scrive, 
cura la sceneggiatura, sceglie 
gli attori eccetera: una spe­
cie di demiurgo, che è una 
maniera un po' vecchia, e 
anche grottesca, di fare il 
regista. I registi sono un po' 
come gli attori, che scelgono 
il mestiere per avere suc­
cesso. e hanno gli stessi vizi 
e gli stessi difetti, la stessa 
tendenza al divismo, alla mon­
danità. 

Il mio tentativo è quello di 
far si che nella troupe le 
cose si svolgano in modo non 
autoritario, con una certa 
compartecipazione, pur se mi 
rendo conto che una scelta 
simile rischia di apparire pa­
ternalistica. II problema vero 
è un altro: è ormai ora di 
fare film in modo diverso 
da quello attuale, con rap­
porti diversi all'interno delle 
troupes. senza gerarchie e 
posizioni di potere, con pro­
cessi di produzione collettivi. 

IL RAPPORTO CON LA 
CRITICA — La critica è im 
portante se svolge il proprio 
lavoro senza rivestire la toga 
del giudice imparziale. Credo 
che il critico debba essere 
quanto più fazioso e parziale 
possibile. Deve essere, cioè, 
se stesso, avere una propria 
idea del mondo, del cinema. 
della gente, della società: e 
deve esprimere, nella sua cri­
tica a un film, questo suo 
mondo, attraverso quello che 
ha visto e ha sentito assi­
stendo a quel film. Solo cosi, 
io autore, riesco ad ottenere 
un contributo vero, effettivo, 
dalla critica, dal critico, cioè 
da- un altro « autore » che mi 
aiuta a capire meglio a mia 
\olta. 

IL RAPPORTO COL PUB 
BLICO — Non l'ho mai per­
duto di vista. Dovrei dirlo 
in chiave autocritica: se lo 
avessi fatto, in qualche caso 
sarebbe .stato meglio. Ritengo 
che il pubhlko sia molto in 
U'Ilisirnte. capace di arrivare 
al nocciolo delle co<e che \ e 
de. che sente. Non ho ne.wina 
voglia di fare film che non 
siano compresi dal pubblico. 
E compresi oggi, mentre 'i 
faci io. non fra 10 anni. In 
tutte le fa-i di prepara/ione 
e lavora/ione del film, tengo 
conto del pubblico. Anche se 
ciò comporta talora certe ca­
dute di tensione, certe faci­
lonerie che spesso, infatti, esi­
stono nei miei film. Ma le 
preferisco, piuttosto che non 
arrivare al pubblico. 

IL FILM PREDILETTO -
E" .«-enz'altro L'armata Bran 
caleone. Affrontava un argo­
mento in un modo che non 
aveva precedenti, facendo del 
neorealismo su un'epoca, quel­
la dell'Alto Medioevo, che 
era al di fuori di qualsiasi 
regola. Lo ritengo un film 
pieno di fantasia e di feliciti 
inventiva, e al tempo stesso 
duro, violento. E poi mi ha 
dato molte soddisfazioni: so 
no stato invitato in tantissime 
scuole a dibattere il film con 
gli studenti, i quali di colpo 
scoprivano che la storia po­
teva anche essere raccontata 
in un altro modo, ben diverso 
da quello in uso sui libri di 
testo o nelle lezioni degli in­
segnanti. Non è anche questo 
un modo per verificare che 
senso ha il lavoro che svolgi? 

Ftlict Laudadio 

Comi uso il festival eli Santaivangelo 

Un teatro mongolfiera 
Significativo momento ili riflessione e di verifica di una 
iniziativa ben viva - I n «segnale» per il pubblico « la critica 

SERVIZIO l 
SANTARCANGELO — Quella j 
di Santarcangelu e statu for- : 
se la prima occasione in cui ; 
un gruppo italiano di base ha j 
organizzato un festival; due i 
« prove generali » c'erano sta- ! 
te l'anno scorso rispettiva ' 
mente a Bergamo (Atelier in- | 
ternazionale del teatro di : 
gruppo) e a Modena in oc- I 
cusione del festival nazionale ; 
del nostro giornale; ma nel i 
primo caso c'era alle spalle .' 
la perfetta organizzazione del-
l'Unesco e nell'altro la ben \ 
oliata esperienza delle feste | 
dell'Unità. Qui, invece, il Cen- i 
tro per la sperimentazione j 
teatrale di Pontedera, ha da- j 
to un supporto con la prò- . 
pria esperienza e conoscenza . 
di teatro di gruppo, ad un j 
paese che, ben oltre la tra- ; 
dizione là affermatasi in tutti , 
questi anni, ha voluto essere, ; 
come ha più volte dirhia- . 
rato il suo sindaco Romeo . 
Donati, » al passo con i teni- . 
pi ». | 

Santarcangelo '78 si è dun- j 
que proposto come momento i 
di riflessione e di verifica di ' 
determinate tecniche, di un J 
certo modo di porsi di fronte ; 

al teatro. Il festival, oltre che ; 
naturale momento di spetta- j 
colazione, veniva cosi a foca- ; 
lizzarsi sul lavoro, su come 
si vive la propria realtà di 
attori e ci gruppi. Se il Con­
vegno di Casciana Terme del­
l'anno scorso aveva rappresen­
tato la composizione di una 
esplosione di cui nel teatro 
italiano si riconoscevano or­
mai da qualche anno i segni 
premonitori e che là aveva 
affermato con orgoglio la pro­
pria esistenza, qui, invece, 
ouesto teatro ha dimostrato 
non solo di produrre idee, sti­
moli, ma anche di essere un 
centro concreto di organizza­
zione e di coagulo, « sempre 
però — ci ha detto il diret­
tore artistico Roberto Bacci — 
con la paura di diventare suc­
cesso ». 

I centomila e più spettatori 
(stando alle prime, sommarie 
statistiche) che hanno parte­
cipato alle quindici, intense 
giornate santarcangiolesi, fra 
maschere e clowns, kathakali 
e musica, teatro politico e 
burattini: i giovani, che solo 
in minima parte hanno po­
tuto, malgrado le numerose 
richieste pervenute da ogni 
parte d'Italia, frequentare i 
seminari «fra i quali ricor­
diamo quelli di Yoshi Oida 
attore di Peter Brook. di An­
gelo Corti sul mimo, del grup­
po polacco Akademia Ruchu. 
di Augusto Boal» si sono resi 
conto con chiarezza di trovar­
si di fronte ad un linguaggio 
teatrale che non propone nes­
suna soluzione a priori, ma 
the chiede al contrario un 
confronto sul piano concreto 
del lavoro prima ancora che 
su quello delle idee. 

Santarcangelo "78 si è di­
mostrato. dunque, un festival 
vivo, il cui contenuto e la 
cui struttura non sono sem­
brati calati dall'alto nella cit­
tà. ma, al contrario, hanno 
avuto proprio la citta. la 
* città del teatro », come ptin 
to di riferimento. II pencolo 
da evitare era quello di fare 
di ogni cosa spettacolo, di 
scivolare nella ideologia un 
po' consolatoria della festa 
teatrale ad ogni costo. Qui 
pero nessuno si e confuso 
con gli altri, anzi, malgrado 
lo volessero solo pochi e ar­
rabbiati « creativi ». ognuno 
ha conservato chiara Ja pro­
pria identità: il pubblico, gli 
osservatori, i partecipanti ai 
seminari la loro, e i gruppi 
la propria: an/i *• stata pro­
prio questa positiva € diffe­
renza » a rendere possibile il 
successo dei laboratori. Io 
scambio che ne e scaturito. 

Nello scrivere queste note 
Anali due sono i momenti 
che piti ricordiamo: una serie 
di immagini, di proposte «ta­
lune magari non concluse e 
che magari non volevano nep­
pure esserlo) di cui si è cer­
cato di chiarire le caratteri­
stiche nel precedenti servizi. 
e la serietà da parte dei grup­
pi nel partecipare, nel condi­
videre la propria condizione 
di attori come lavoro quoti­
diano, continua verifica. Pro­
prio per questo non credia­
mo eh* Santarcanfelo abbia 
trovato con questa edizione la 
ricetta bell'e pronta per il 
suo futuro: il futuro di un 

L'interne dal multo della cartapesta allenito a Santarcangelo. Sopra 
il titolo: un momento dallo spettacolo In piatta dal gruppo polacco 

Akademla Ruchu. (Foto Alberto Calcinai) 

festival che vuole guardare 
avanti non può rischiare di 
restare ingabbiato in una for­
mula definitiva, anche se di 
successo, ma che può risul­
tare. ad un certo punto, priva 
di contenuto reale. 

L'hanno capito bene i grup­
pi che si propongono di ri­
flettere sull'esperienza, maga­
ri per cambiare, rifiutando 
la possibilità di vivere di ren­
dita. Santarcangelo, dunque. 

è stata un'esplosione teatrale 
che qualcuno ha voluto defi­
nire inquietante, un « segna­
le » per il pubblico e gli os­
servatori proprio come la gi­
gantesca mongolfiera che, nel­
la serata conclusiva del fe­
stival. fra grida e battimani, 
Antonio. Massimo e Stefano 
hanno fatto salire alta nel 
cielo. 

Maria Grazia Gregori 
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